
NORME di COMPORTAMENTO per i MEDIATORI 
 
Preambolo 
- Il Mediatore deve essere:  

a)  un avvocato iscritto all'albo degli avvocati di Matera, che svolga l’effettivo 
esercizio della professione e che sia in possesso di una specifica formazione e di 
uno specifico aggiornamento almeno biennale, acquisiti presso gli enti di 
formazione in base all’articolo 18 Decr. Min. Giust. 18.10.2010, n. 180;   

ovvero 
b) un dottore commercialista, in possesso di laurea quadriennale del vecchio 

ordinamento universitario, che sia iscritto all’albo dei dottori commercialisti della 
provincia di Matera, che svolga l’effettivo esercizio della professione e che sia in 
possesso di una specifica formazione e di uno specifico aggiornamento almeno 
biennale, acquisiti presso gli enti di formazione in base all’articolo 18 Decr. Min. 
Giust. 18.10.2010, n. 180; 

c) un ingegnere, in possesso di laurea quinquennale del vecchio ordinamento 
universitario, che sia iscritto all’albo degli ingegneri della provincia di Matera, che 
svolga l’effettivo esercizio della professione e  che sia in possesso di una specifica 
formazione e di uno specifico aggiornamento almeno biennale, acquisiti presso gli 
enti di formazione in base all’articolo 18 Decr. Min. Giust. 18.10.2010, n. 180; 

d) un medico, in possesso di  laurea in medicina e chirurgia, che sia iscritto all’albo 
dei medici della provincia di Matera, che svolga l’effettivo esercizio della 
professione e  che sia in possesso di una specifica formazione e di uno specifico 
aggiornamento almeno biennale, acquisiti presso gli enti di formazione in base 
all’articolo 18 Decr. Min. Giust. 18.10.2010, n. 180.   

Con la presentazione della domanda per l’iscrizione nell’Elenco dei Mediatori dovrà essere 
prodotto l’attestato di partecipazione, con esito positivo, a un corso specifico di formazione. 
 
NORME DI COMPORTAMENTO 
Tutti coloro i quali svolgono il ruolo di mediatore  sono tenuti all’osservanza delle seguenti 
norme di comportamento: 
1) Il mediatore deve essere formato adeguatamente e deve mantenere ed aggiornare 

costantemente la propria preparazione in tecniche di composizione dei conflitti. Il 
mediatore deve rifiutare la nomina nel caso in cui non si ritenga qualificato. 
I mediatori iscritti nell’elenco devono frequentare  corsi  di aggiornamento con cadenza      
almeno biennale e partecipare, come tirocinante,  ad almeno 20 casi di mediazione 
svolti presso Organismi iscritti al Registro Ministeriale degli Organismi di 
Mediazione. 

2) La mancata partecipazione ai corsi di aggiornamento, nonché ai 20 casi mediazione 
come tirocinante, così come la mancata disponibilità a sottoporsi a valutazione, 
ovvero il mancato superamento della medesima, comportano la cancellazione 
dall’elenco dei mediatori. 



3) Il mediatore deve comunicare qualsiasi circostanza che possa inficiare la propria 
indipendenza e imparzialità o che possa ingenerare la sensazione di parzialità o 
mancanza di neutralità. 

4) Il mediatore deve sempre agire e comportarsi in maniera completamente imparziale nei 
confronti delle parti e rimanere neutrale rispetto alla lite. Il mediatore ha il dovere di 
rifiutare la designazione e di interrompere l’espletamento delle proprie funzioni, in 
seguito all’incapacità a mantenere un atteggiamento imparziale e/o neutrale. 

5) Il mediatore deve assicurarsi che, prima dell’inizio dell’incontro di MEDIAZIONE, le 
parti abbiano compreso ed espressamente accettato: 
- le finalità e la natura del procedimento di MEDIAZIONE; 
- il ruolo del mediatore  e delle parti; 
- gli obblighi di riservatezza a carico del mediatore e delle parti. 

6) Il mediatore  deve svolgere il proprio ruolo con la dovuta diligenza, indipendentemente 
dall’importo e dalla tipologia della controversia. 

7) Il mediatore non deve esercitare alcuna pressione sulle parti. 
8) Il mediatore deve mantenere riservata ogni informazione che emerga dalla 

MEDIAZIONE o che sia ad essa correlata, incluso il fatto che la MEDIAZIONE debba 
avvenire o sia avvenuta, salvo che non sia altrimenti previsto dalla legge o da motivi di 
ordine pubblico. Qualsiasi informazione confidata al mediatore da una delle parti non 
dovrà essere rivelata alle altre parti senza il consenso della parte stessa e sempre salvo 
che riguardi fatti contrari alla legge. 

9) Inoltre, il mediatore è tenuto al rispetto degli obblighi previsti dalla legge e comunque 
a quelli previsti esplicitamente dagli artt. 10 bis) ,11), 13) e 15) e comunque a ogni 
altro obbligo previsto nello STATUTO DELL’ORGANISMO DI MEDIAZIONE 
dell’ORDINE DEGLI AVVOCATI DI MATERA. 


